
IL PRIMO IMPIANTO GEOTERMICO A BIOMASSE
arà il primo impian-
to al mondo ad uti-
lizzare biomassa per

surriscaldare il vapore ge-
otermico con l'obiettivo di
incrementare l'efficienza
energetica e la produzione
elettrica del ciclo geotermi-
co. Il cantiere, presso la cen-
trale geotermica "Corma 2"
nel Comune di Castelnuovo
Val di Cecina, è già stato av-
viato da Enel Green Power.
All'impianto geotermico esi-
stente verrà affiancata una
piccola centrale alimentata
a biomasse vergini di "filiera
corta", di origine forestale
prodotte in un raggio di 70
km calcolato in linea d'aria
dalla collocazione dell'im-
pianto: grazie alla biomas-
sa il vapore in ingresso alla
centrale sarà surriscaldato
per passare da una tempe-
ratura iniziale compresa
trai150ei160°aunadi
370 - 380°, cosicché aumen-
terà la potenza netta per la
produzione di elettricità sia
per la maggiore entalpia del
vapore sia per il rendimento
del ciclo legato alla minore
umidità nella fase di produ-
zione.
Si tratta di un'innovazio-
ne tecnologica di grande
valore perché è a impatto
ambientale vicino allo zero,
andando ad integrare un in-
sediamento industriale già
esistente, mantiene la totale
rinnovabilità della risorsa e
del ciclo e anzi coniuga due
fonti rinnovabili per una
produzione che apre nuovi

scenari a livello internazio-
nale.
Nel caso specifico, la poten-
za aggiuntiva sarà di 5 MW
per un impianto che attual-
mente ha una potenza in-
stallata di 13 MW e che potrà
incrementare la producibi-
lità di circa 37 GWh/anno:
l'investimento di Enel Green
Power è di oltre 15 milioni di
euro e i lavori di cantiere si
concluderanno entro la pri-
ma metà del 2015.
Complessivamente, l'opera-
zione consentirà un rispar-
mio ulteriore di CO2 pari
a 17.000 tonnellate annue.
Molto importante anche la
ricaduta occupazionale che,
tra gestione diretta e indi-
retta per il reperimento della
risorsa nel processo di filie-
ra corta, conterà dai 35 ai 40
addetti.
Altri benefici potranno de-
rivare dall'uso efficiente
dei sottoprodotti agricoli e
agroindustriali, dalla ma-
nutenzione ottimale del pa-
trimonio forestale con con-
seguente prevenzione del
rischio idrogeologico, dallo
sviluppo sostenibile delle
colture energetiche e dalla
significativa disponibilità di
calore di tipo coogenerativo.
«La Toscana , grazie alla sua
esperienza ormai centenaria
nella geotermia, si trova già
nel futuro - ha sottolineato
l'amministratore delegato
di Enel Green Power Fran-
cesco Venturini - le tecno-
logie ibride sono la nuova
frontiera delle rinnovabili

per ottimizzare i risultati e
questo impianto, che integra
in maniera innovativa bio-
massa e geotermia , rappre-
senta un modello replicabile
per aprire nuovi scenari di
sviluppo energetico, econo-
mico e occupazionale per il
territorio».
Secondo le stime serviran-

no circa 40mila tonnellate
di cippato all'anno per per-
mettere alla centrale a bio-
masse di riscaldare il vapore
prodotto dalla geotermia. Il
fabbisogno è stimato per al-
meno una ventina di anni.
«Abbiamo presentato in
consiglio comunale il pro-
getto di Enel Green Power
- ha spiegato il sindaco di
Castelnuovo Alberto Ferrini

in questo contesto abbia-
mo parlato dei consumi e
delle emissioni, un passag-
gio istituzionale importante
e doveroso verso la cittadi-
nanza.
Per questo le amministra-
zioni geotermiche del terri-
torio (Monteverdi Marittimo,
Monterotondo Marittimo,
Pomarance e Castelnuovo)
si sono incontrate nei gior-
ni scorsi e, di fatto, hanno
aperto un tavolo per far in
modo che i benefici occupa-

zionali dei questa nuova ini-
ziativa ricadano in toto sul
comprensorio che ospita la
centrale "Cornia 2".
La volontà dei sindaci è quel-
la di riuscire a coinvolgere e
stimolare i produttori di le-
gname locali e chi si occupa
di manutenzioni boschive in
modo da creare una piatta-
forma, una sorta di progetto
comune da poter spendere
davanti ad Enel Green Power
e che preveda, in sintesi, una
fornitura esclusiva di mate-
riali capaci di soddisfare il
fabbisogno di cippato per la
nuova centrale mista.
«In questo momento - dice il
sindaco di Pomarance Loris
Martignoni - l'apertura di un
nuovo impianto rappresenta
per l'Alta val di Cecina una
risorsa importante per le ri-
cadute occupazionali che si
porta dietro».
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Un investimento per Enel di circa 15
milioni di euro. Nel progetto , come detto,
all'impianto geotermico esistente, verrà
affiancata una piccola centrale alimentata
a biomasse vergini di origine forestale pro-
dotte in un raggio di 70 km calcolato in li-
nea d'aria dalla collocazione dell'impianto.
Gli esperti spiegano che, grazie alla bio-
massa, il vapore in ingresso alla centra-
le sarà surriscaldato per passare da una
temperatura iniziale compresa tra i 150 e i
160 gradi a una di 370/380 gradi, cosicché
aumenterà la potenza netta per la produ-
zione di elettricità sia per la maggiore en-
talpia del vapore sia per il rendimento del
ciclo legato alla minore umidità nella fase
di produzione.

Sarà, a tutti gli effetti, come avere due rin-
novabili al posto di una. L'impatto ambien-
tale è vicino allo zero . La nuova struttura,
inoltre, si inserisce in un insediamento
industriale già esistente. L'unione di due
fonti rinnovabili apre nuovi scenari per la
produzione di energia . La potenza aggiun-
tiva raggiungerà i 5 per un impianto
che attualmente ha una potenza installa-
ta di 13 e che potrà incrementare la
producibilità di circa 37 GWh /anno. Com-
plessivamente, l'operazione consentirà di
risparmiare emissioni di anidride carboni-
ca pari a 17mila tonnellate annue e darà
lavoro , tra gestione diretta e indiretta per
il reperimento della risorsa nel processo di
filiera corta , a circa 40 addetti.
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